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Giovedì lo sciopero generale in Campania per lo sviluppo e l'occupazione 

Vogliamo segni di cambiamento per il Sud 
Così si è espresso il segretario regionale della UIL Campidoglio al quale abbiamo rivolto 
alcune domande - Le debolezze che il sindacato unitario deve superare -1 punti chiave del
la piattaforma - Le forze disponibili da coinvolgere attivamente nel movimento rinnovatore 

Alla vigilia dello sciopero 
generale di giovedì ci è sem
brato utile riportare i punti 
di vista dei segretari regio
nali del sindacato unitario. 

Dopo l'intervista di Vigno-
la della CGIL e di Ciriaco 
della CISL, pubblichiamo ora 
l'intervista che ci ha rilascia
to Giuseppe Campidoglio che 
da poco meno di un anno è 
segretario regionale della UIL 
in Campania. 

La prima domanda che ab
biamo rivolto a Campidoglio 
riguarda il significato che il 
sindacato attribuisce alla ma
nifestazione di lotta. 

Premesso — abbiamo chie
sto — che lo sciopero gene
rale non esaurisce i motivi 
dello scontro in atto, (juul è 
la portata e il valore che vie
ne attribuito a Questo mo
mento di generalizzazione? 

« Ritengo che lo sciopero 
generale in Campania sia la 
verifica di due punti deci
sivi. In primo luogo quella 
del confronto col governo sul 
Mezzogiorno. In secondo luo
go. di come avanzano e si 
intrecciano le rivendicazioni 
contrattuali e la strategia che 
si richiama all'EUR e che 
punta allo sviluppo del Mez
zogiorno. 

Devo aggiungere che rispet
to ai problemi della Campa
nia, alla loro drammatica 
acutezza, la nostra azione non 
è stata abbastanza incalzan
te. Per gli ospedalieri, per 
esempio, si è arrivati al con
fronto duro col governo, men
tre per i problemi del Mez
zogiorno non ci siamo riusciti. 

Ecco, mi sembra che il pun
to oggi sia questo: occorro
no segnali chiari di cambia
mento nei confronti del sud». 

La critica più ricorrente che 
viene dalle strutture sinda
cali di base, dalle fabbriche, 
è che non vi è stata coeren
za tra la portata degli ob
biettivi e il movimento di lot
ta messo in campo per soste
nerli. Che ne pensi? 

« Bisogna tener conto di due 
dati. Da un lato che nel sin
dacato unitario si intreccia
no visioni diverse della lotta 
e della autonomia dal qua
dro politico che la lotta stes
sa comporta. Da un altro la
to, dopo l'EUR il sindacato 
non ha mostrato la grinta 
necessaria anche perché la 
minaccia di una crisi di go
verno, che oggi sarebbe esi
ziale, ha indotto a forme di 
moderazione ». 

Come pensate che sia pos
sibile superare questi limiti? 

«Ci troviamo di fronte a 
fatti che lasciano riflettere. 
C'è — per esempio — una 
esplosione del sindacalismo 
autonomo. E' un fatto nel 
quale si rispecchiano delu
sioni, obbiettivi non persegui
ti con tenacia e determina
zione e che hanno fatto per
dere credibilità. La strategia 
dell'EUR non poteva permet
tere vacanze. Per questo su
perare i limiti mi sembra 
che significhi superare l'in
congruenza tra la portata de
gli obbiettivi e lo sforzo per 
realizzarli ». 

Ma il sindacalismo autono
mo punta a sollecitare riven
dicazioni e interessi corpo
rativi di categoria, ta stra
tegia emersa dal dibattito del
l'EUR è tutfaltra cosa. Non 
richiedeva, secondo te, un im
pegno maggiore nel collegare 
i temi generali di sviluppo 
del Mezzogiorno con quelli 
particolari che riguardano le 
condizioni di vita e di la
voro? 

«E', infatti, il punto più 
delicato della nostra strate
gia: ciò che ci spiazza è che 
non si intravedono neppure 
i primi segni di un cambia
mento di rotta nei confronti 
del Mezzogiorno. Non si può 
pretendere un sindacato "re
sponsabile" e poi venir meno 
agli impegni ». 

In che modo la piattafor
ma regionale rispecchia que
ste esigenze? 

«E* una piattaforma co
struita. dal basso attraverso 
incontri e dibattiti coi lavo
ratori interessati ai punti di 
crisi. C'è stata una scelta 
coraggiosa di non abbraccia
re tutto e di puntare su al
cune priorità: per l'industria, 
ad esempio, si privilegia la si
derurgia. l'acro industria, la 
elettronica, il materferro. 

Abbiamo poi puntato al 
grosso bubbone che è la spe
sa pubblica. In proposito ab
biamo visto che ncn bastano 
le norme per lo snellimento 
delle procedure e indichiamo 
perciò una "autorità di spe
sa", uno strumento impren
ditoriale pubblico capace di 
orientare i finanziamenti di
sponibili in progetti finaliz
zati a precisi programmi. 

Ha. infine, un peso note
vole il problema del merca
to del lavoro. Esso a mio av
viso è come una cerniera tra 
sviluppo ed emergenza. In me
rito vogliamo utilizzare la 
esperienza pilota che si vuo
le varare in alcune regioni 
per vedere come è possibile 
uno sbocco serio per le for
ze di lavoro inoccupate e in 
attesa, in modo non assisten
ziale. valorizzando, per esem
pio. Io strumento della for
mazione ». 

Ritieni che vi siano le for
ze sufficienti per sostenere 
e rendere praticabile una se
rie di rivendicazioni come 
queste che rapp'efentano un 
reale avrro al cambiamento? 

«Ci sono force grandi. Esi
ste uni notevole spinta uni
taria dal basso e ciò nono
stante vi siano resistenze le
gate a situazioni di fatto. Vi 
sono, poi. segni concreti che 
vengono dalle forze politiche 
di sinistra affinché le scelte 
di governo si modifichino nel 
senso delle aspirazioni e dei 
bisogni che vengono dalle 
masse lavoratrici in primo 
luogo del Mezzogiorno. 

Per questo lo sciopero di 
giovedì, senza essere una da
ta mitica, rappresenta per 
noi un punto di svolta per 
stabilirò 6e il governo può 
essere una controparte ere-
dibile ». 

Pensi che il movimento per 
superare resistenze e ostaco
li possa contare anche su al
tre forze disponibili su po
tenzialità che esistono in 
Campania? 

« A mio avviso, il giudizio 
che si deve esprimere sul per
sonale politico responsabile 
della Regione è decisamente 
negativo. Da otto anni non 
si fa altro che scaricare re
sponsabilità, mentre non si 
compiono neppure quegli at
ti importanti che sono pure 
e semplici competenze del
l'ente. 

Tutto ciò è tipico di una 
mentalità sulla quale il mo
vimento rinnovatore può fa
re scarso affidamento, mi 
sembra. Ciò detto, non biso
gna trascurare che vi sono 
energie e capacità che l'at
tuale meccanismo di selezio
ne del personale politico non 
riesce a esprimere a valoriz
zare. 

Anche fra i gruppi impren
ditoriali c'è da distinguere tra 
coloro che sono legati a vec
chi metodi clientelari racco
glitori di favori e di commesse 
e i molti, specie tra i piccoli 
e medi imprenditori, che sono 
disponibili per operazioni di 
taglio nuovo. 

Una verifica su questo ter
reno potremo farla a partire 
dai prossimi giorni, in Cam
pania in occasione dell'avvio 
della legge 285 sul preavvia
mento al lavoro, nei settori 
che non sono quelli del pub
blico impiego e degli enti lo
cali ». 

f. de. a. 

All'ltalsider a colloquio con i delegati sindacali 

Giovedì in piazza con nuovo slancio 
« Lo sciopero di giovedì? Non può es

sere una tappa isolata. Dal governo 
chiediamo segnali positivi per l'occupa
zione e il mezzogiorno, che soddisfino 
fino io fondo i lavoratori ». 

All'ltalsider di Bagnoli l'attenzione è 
puntata all'appuntamento del 16. Gruppi 
di delegati sono usciti per le vie del 
quartiere a fare volantinaggio. 

Domaoi mattina si terrà un'assem
blea in fabbrica con un rappresentante 
della federazicoe sindacale unitaria. 
Per oggi invece è previsto l'incontro a 
Roma tra il CIPI e la FLM sul piano 
di settore per la siderurgia, H' - ' ' Ba
gnoli è un punto cardine. 

Appena un anno fa, scattò i* .^ssa 
integrazione a rotazione per 3.500 ope
rai: era l'inizio di un attacco che pre
ludeva alla stessa sopravvivenza del cen
tro siderurgico napoletano. Ci sono vo
luti mesi di lotta, dura ed aspra a 
volte, per ottenere nel marzo scorso 
dal governo un esplicito impegno ad 
ammodernare gli impianti dì Bagnoli. 

I lavori (500 miliardi di spesa più 
300 di passivo per i tre anni dì forza
ta Inattività durante i quali verranno 
realizzate le nuove strutture) devono 
iniziare entro il 1. dicembre '79: que
sta è una richiesta ben precisa, conte
nuta anche nella « piattaforma » del
lo sciopero dì dopodomani, su cui i 
sindacati intendono dare battaglia. 
Già dall'incontro di oggi, infatti, si 
attende una bozza di piano di ristrut
turazione. 

Nella saletta del consiglio di fab
brica di Bagnoli alcuni delegati fanno 
il punto sulla « salute del movimen
to » all'ltalsider; ne nasce una con

fronto stringato, « strappato » tra una 
riunione di lavoro e un'altra, da cui 
emerge con chiarezza l'entità del pro
blemi oggi di fronte al sindacato. 

Il punto di riferimento non può es
sere che il risultato raggiunto nel mar
zo scorso. « Abbiamo vinto allora una 
battaglia difficile — sostiene Nicola 
Scelzo — di cui però non abbiamo va
lutato appieno il successo. E' prevalso 
infatti in alcuni settori della fabbrica 
l'impressione che si sia trattata di una 
« strana vittoria ». 

« Certo, perché i lavoratori vogliono 
vedere fatti concreti. L'anno passato 
abbiamo vinto contro la smobilitazio
ne — sostiene Vittorio Ciccarelli — 
ma adesso vogliamo vedere iniziare i 
lavori di ammodernamento. Abbiamo 

sempre avanti lo spauracchio di Gioia 
Tauro ». 

« E' il momento che si realizzi un 
vero e proprio cambiamento dì rotta 
— interviene Renato Scala — il go
verno ncn può più dare risposte par
ziali. Insomma giovedì sì scende in 
lotta per strappare conquiste fonda
mentali: dal controllo sugli investi
menti all'allargamento della base pro
duttiva ». 

« Questo sciopero cade in un mo
mento delicato — interrompe Cicca
relli — in cui si discute del logora
mento tra sindacato e lavoratori. Ora 
l'importanza della giornata di lotta 
sta proprio in questo, che avvi! una 
ripresa forte dell'iniziativa operaia. Se 
sì chiarisce che il 16 non è un mo
mento isolato, ma che ad esso seguirà 
con coerenza una nuova stagione di 

lotta, avremo realizzato un risultato 

importante ». 
« Certo — aggiunge Scelso — la ri

presa del movimento di lotta oggi 
è essenziale a Napoli e in Campania. 
Ma bisogna strappare subito alcuni 
risultati immediati. Vogliamo dal go
verno segnali ben precisi, segnali che 
fino ad oggi non ci sono stati ». 

L'esempio che viene riportato è quel
lo dei piani di settore: all'ltalsider 
hanno lottato per il piano siderurgico 
per mesi effettuando centinaia di ore 
di sciopero; il risultato di questa bat
taglia è un plano che — nelle previ
sioni dì Donat Cattin — sostanzial
mente penalizza il Mezzogiorno. 

« E' una scelta offensiva per le lotte 
operaie. E" per questo che chiediamo 
un cambiamento urgentissimo » dice 
Scelzo. Insomma all'ltalsider pongono 
un problema di fondo « o le lotte rie
scono ad ottenere un immediato cor
rispettivo, o si corre il rìschio dì un 
arretramento dell'iniziativa operaia ». 

« Noi lottiamo per l'occupazione e 
il Mezzogiorno, ma intanto il padro
nato sta sferrando un pesante attac
co alle conquiste dei lavoratori — 
sostiene Biagio Caldora — a questo 
punto mi sembra opportuno chiedere 
una modificazione del quadro poli
tico ». 

« Crisi di governo? No ncn è questo 
l'obiettivo — dice Scelzo — l'importan
te è che si avvìi finalmente una svolta 
in senso meridionalistico: nuova oc
cupazione e sviluppo industriale e pro
duttivo. Questi sono gli obiettivi che 
ci prefiggiamo. 

I. V. 

Relazione dell'assessore Cali e dibattito in consiglio 

Occorrono le condotte per il disinquinamento 
Ampiamente dimostrata la validità di questi impianti che anticipano la funzione dei depuratori ai quali poi vanno aggiun
t i - Per l'ex sindaco de Milanesi invece sono inutili nonostante i lampanti risultati a Marechiaro e alla Rotonda Diaz 

L'altra mattina assemblea in piazza Tafuri 

Piscinola: intervenire subito 
per risanare le zone vecchie 
All'incontro, organizzato dal comitato di lotta per la casa, hanno par
tecipato rappresentanti delle forze politiche e l'aggiunto del sindaco 

Domenica mattina si è 
svolta in piazza Tafuri a Pi
scinola una assemblea sui 
problemi della casa a cui so
no intervenuti 1 rappresen
tanti della DC, del PCI, del 
PSI, del PSDI e l'aggiunto 
del sindaco compagno Cimi-
niello. 

«A Piscinola è nato un 
comitato che vuole a qualun
que costo cambiare il volto 
del quartiere con l'aiuto del 
consiglio di circoscrizione, di 
tutte le forze politiche de
mocratiche e con la lotta di 
tutti i cittadini», ha detto 
Enzo Buglione parlando a 
nome del comitato democra
tico di lotta per la casa. 

Il comitato è riuscito negli 
scorsi mesi ad impostare una 
lotta per la ristrutturazione 
dell'intera zona; aspetto ca
ratterizzante di questa lotta è 
il rapporto costruttivo in
staurato con i partiti demo
cratici e con il consiglio di 
quartiere. Grazie a questa 
impostazione unitaria si è 
riusciti ad ottenere importan
ti risultati: il passaggio della 

parte del Frullone non adibi
ta ad ospedale (conosciuta 
come il monoblocco) dalla 
Provìncia al Comune; l'ap
provazione della delibera per 
i lavori di riadattamento per 
adibirlo a case parcheggio; la 
nomina da parte del Comune 
di una commissione tecni
co-sanitaria che sta lavorando 
per accertare lo stato di de
grado del quartiere. 

Ma è chiaro che bisogna 
lottare ancora a fondo per 
imporre il risanamento del 
quartiere e l'inizio dei lavori 
almeno nelle zone più disa
strate. 

Per il momento 19 famiglie 
occupano il monoblocco del 
Frullone di cui hanno già av
viato la ristrutturazione. La 
loro azione vuole anche esse
re di spinta al Comune per
ché acceleri i lavori e renda 
al più presto abitabile l'inte
ro monoblocco. 

Queste famiglie intanto 
si trovano ad affrontare di
sagi notevoli. Ha detto una 
delle donne che occupano 
l'ospedale: «La vita al Frul

lone diventa ogni giorno più 
dura; adesso con l'arrivo del
l'inverno il freddo sta diven
tando insopportabile. Siamo 
in tanti e non abbiamo 
neanche una lavatrice: è dif
ficile in queste condizioni 
mandare avanti tante fami
glie. C'è, quindi, bisogno del
l'appoggio di tutti i cittadini 
per i quali noi ci stiamo sa
crificando e lottando ». 

Il comitato ha inteso rilan
ciare la sua azione nella as
semblea dell'altra mattina 
chiamando tutti i cittadini ad 
un impegno diretto e costan
te. Buglione nella sua rela
zione ha detto che «il comi
tato ha sempre combattuto 
per tutte le 400 famiglie di 
Piscinola e di Marianella, La 
nostra non è mai stata una 
lotta settaria, ma abbiamo 
bisogno dell'appoggio di tutti 
1 cittadini per fare altri passi 
in avanti e per accelerare i 
tempi di alcune assurde pra
tiche burocratiche ». 

d. d. e. 

NAPOLI — Con un'ampia re
lazione dell'assessore all'igie
ne e sanità prof. Antonio 
Cali è iniziato ieri sera in 
consiglio comunale, protraen-
dosi fino a tarda ora il dibat
tito sulla questione delle con
dotte sottomarine. 

Le polemiche nacquero co
me ha ricordato l'assessore 
Cali tre mesi fa quando per 
un improvviso rialzo del tas
so di inquinamento sul lito
rale cittadino fino ad allora 
bassissimo in seguito all'in
stallazione di una condotta 
sottomarina, furono apposti 
i divieti di balneazione. 

Cali ha precisato quali •so
no stati i criteri a cui si è 
tenuta l'amministrazione nel
la scelta dell'impianto con
dotte sottomarine: si tratta
va di non attendere inerti 11 
progetto di disinquinamento 
del golfo che Cali ha definito 
faraonico — che peraltro con 
scelta sbagliata la Cassa per 
il Mezzogiorno pretende di 
iniziare tutto assieme, s^nza 
invece realizzare progressiva
mente lotti funzionali antici-
patorl. 

Dopo aver illustrato m qua
li condizioni è stato tmuto 
per 30 anni il mare della no
stra città (in quello di Napo
li ci sono più salmone! ic, 
quelle che portano il tifo, che 
in tutti gli scarichi fognari 
degli interi Stati Uniti d'Ame
rica) il prof. Cali ha ricorda-
dato che da alcuni anni in 
numerosi paesi d'Europa e in 
America si ritiene indispensa
bile aggiungere le condotte 
sottomarine a ciascun im
pianto di depurazione per 
quanto perfetto, avanzato ed 
efficiente esso sia. 

Infatti, c'è sempre costan
temente il rischio che alme-

La madre parte civile 

Al don. Lancuba 
l'istruttoria 

sull'omicidio 
di Miccoli 

Anche la madre del giova
ne Claudio Miccoli, ucciso a 
sprangate da un commando 
missino in piazza Piedigrotta 
poco più di un mese fa, si 
è costituita parte civile. 

La signora. Maria Perrot-
ti, ha depositato la costitu
zione alla cancelleria della 
12. sezione istruttoria, nomi
nando suo legale l'avvocato 
Sergio Pastore. 

L'istruttoria sul feroce omi
cidio è stata formalizzata do
po le indagini del dottor Ita
lo Ormanni, e il processo è 
affidato al dottor Armando 
Cono Lancuba, istruttore 
presso la dodicesima sezione. 
Gli imputati arrestati su or
dine di cattura d-il dottor 
Italo Ormanni sono i maz
zieri missini Guido Matace-
na. Emesto Nonno e Pietro 
Romano (indicati come co
loro che aggredirono Clau
dio Miccoli), nonché Rosa
rio Ladisca, Giancarlo De
marco, Antonio Torre e An
tonio Davide, indicati come 
aggressori dello studente Giu-1 seppe Aversa, 

Da dec ine di . s tuden t i 

Occupata 
ieri 

la mensa 
universitaria 

Un nutrito gruppo di stu
denti ha occupato ieri po
meriggio la mensa dell'uni
versità centrale che si trova 
in via Mezzocannone n. 8. Il 
motivo della protesta va ri
cercato nel fatto che essen
do da circa due mesi non 
agibile una delle due sale-
mense gli studenti devono 
attendere ore in fila prima 
di poter mangiare. 

Ieri pomeriggio nella men
sa occupata si è svolta una 
assemblea nella quale si ò 
discusso del problema e del
l'opportunità di continuare o 
meno l'occupazione. 

Gli studenti erano anche 
stati nei giorni scorsi all'ope
ra universitaria per avere 
spiegazioni intorno ai motivi 
per i quali una delle due 
sale non è più in funzione. 
La loro richiesta non fu pe
rò soddisfatta ed i giovani 
vennero allontanati, pare, in 
malo modo. 

Da quel che è dato sapere, 
comunque, pare che sia in 
corso un'operazione di tra
sferimento della cucina 

Da stamane Si discute la mozione 

Processo in 
appello per 

i violentatori 
di Marano 

Inizia questa mattina in 
appello (terza sezione pena
le) il processo a carico dei 
sette giovani che nel giugno 
del *77 usarono violenza alia 
giovane Annamaria L-, tredi
cenne all'epoca dei fatti. 

I sette responsabili del
l'ignobile episodio sono stati 
esemplarmente condannati. 
in prima istanza, il 21 marzo 
di quest'anno. I giudici han
no inflitto 4 anni e tre mesi 
ciascuno a Luigi Cacciapuoti 
e Raffaele Orlando; 3 anni 
e sei mesi ciascuno a Nicola 
Moio e a Antonio Orlando; 
2 anni e sei mesi ciascuno a 
Vincenzo Cacciapuoti. Gio
vanni Del Prete e Vincenzo 
Zanella. 

Nel corso del processo di 
primo grado molte furono le 
intimidazioni che vennero 
poste in essere da violenti 
individui a sostegno della po
sizione dei sette imputati 

E* auspicabile che stamane 
ci sia un servizio d'ordine 
capace di impedire il rinno
varsi delle intimidazioni. 

La vertenza 
Napoli 
oggi a 

Montecitorio 

La a vertenza Napoli » sarà 
oggi affrontata a Montecito
rio sulla base della mozione 
presentata dai parlamentari 
campani e firmata anche dai 
capigruppo della maggio
ranza. 

Questa iniziativa punta a 
riproporre come questione 
prioritaria dell'azione gover
nativa i problemi connessi 
allo sviluppo economico e so
ciale di Napoli. 

Ma non si tratta di stimo
lare impegni generici, bensì 
di richiedere e ottenere che 
il governo si pronunci su sin
gole questioni che sono sta
te indicate nella mozione e 
che riguardano la ristruttu
razione deU'ttalsider a Ba
gnoli; la realizzazione ' del 
nuovo stabilimenti dell'Alfa 
Romeo; il ruolo della SME 
nel Mezzogiorno; il nuovo 
stabilimento della Montefi-
bve; le questioni della SNIA 
Vi. cosa, del potenziamento 
della Sofer di Pozzuoli e del-
l'AVIS di Castellammare, del-
la cantieristica navale e del 
disinquinamento del golfo 

no un 20% di microbatteri fi
niscano a mare. Questa espe
rienza è stata fatta soprai-
tutto nella baia di San Fran
cisco; per venire più vicini a 
noi anche la Cassa del Mez
zogiorno ha impiantato con
dotte dove ha costruito de
puratori, Malori, Minori, Tra-
ni. Rieri, ecc. 

In Italia ce ne sono centi
naia. Per questo si decise di 
installare e la commissione 
consiliare fu d'accordo: cin
que condotte sottomarine nel 
golfo di Napoli, delle quali 
solo due furono impiantati e 
hanno funzionato egregia
mente: a Marechiaro il mare 
è risultato pulitissimo, non 
c'è più ombra di inquina
mento dopo 30 anni 

Alla Rotonda Diaz è acca
duto che nei mesi fino a giu
gno i risultati degli esami era
no i migliori sperabili mentre 
il 23 giugno si sono registrati 
tassi elevati in due punti 

La spiegazione del mistero 
venne nella comunicazione 
che gli impianti di solleva
mento delle fognature di Na
poli non avevano funzionato 
a dovere: questo per tre mesi 
a maggio, giugno e luglio, in 
corrispondenza con il perio
do in cui c'era stata una du
ra agitazione dei lavoratori 
dipendenti. 

L'ipotesi più probabile è 
che la pompa della condotta 
abbia retto per un paio di 
mesi al sovraccarico ma poi 
sia andata in avaria venen
do travolta dalla massa asso
lutamente imprevista di li
quami. L'assessore Cali ha 
concluso ribadendo che sulla 
base dei risultati della stazio
ne zoologica e dell'istituto 
superiore di sanità i disposi
tivi rappresentano un presi
dio di emergenza, un comple
tamento assolutamente inii-
spensabile per ripulire il li
torale. 

Non possono disinquinare 
da sole il mare le condotte. 
occorre continuare ad indivi
duare e ad eliminare gli sca
richi abusivi. 

Dopo l'assessore Cali ha 
preso la parola per uno de: 
suoi chilometrici discorsi l'ex 
sindaco democristiano, inge
gnere Bruno Milanesi, il qua
le ad onta di ogni risultato 
prima esposto ha dichiarato 
che a suo avviso le condotte 
nel mare dì Napoli non ser
vono. 

Milanesi ha sostenuto — di
mostrando cesi che noi ave
vamo colpito nel segno — 
che l'amministrazione comu
nale di sinistra ha voluto 
straopare alla precedente il 
merito del disinquinamento: 
secondo Milanesi infatti con 
gli impianti fognari iniziati 
dalla precedente amministra
zione il mare sarebbe stato 
d'smouinato entro l'anno T9. 

L'Attuale amministrazione 
avrebbe voluto anticipare 1 
t**rm>i per prendersi il me
rito d<»i d'slnqu'npmento. Qui 
in effetti l'ex sindaco ha mo
strato soltanto aue^a che noi 
?ià a suo temoo definimmo 
la stizza di coloro che vede
vano rìsoHo. sia pure con un 
sistema di emergenza in at
tesa della soluzione definitiva 
che chissà quando arriverà, 
un problema che le prece
denti amministrazioni non 
avevano saputo far altro che 
aggravare. 

Continuano le indagini sui collegamenti di Roberto Capone 

Ancora perquisizioni 
e ricerche in Campania 
Si stanno vagliando gli elementi a disposizione per trovare i contatti tra Paolo Sebre-
gondi, ferito a Latina ed il nucleo napoletano • Commemorato il professor Paolella 

Le indagini sul nucleo ter
roristico di cui faceva parte 
Roberto Capone, continuano 
intensametne in tutta In 
Campania. L'altra notte in Ir-
pinia sono stati perquisiti al
cuni casolari di campagna al 
la ricerca di una « base » di 
appoggio del nucleo terrori
stico, ma tutte le ricerche so
no state infruttuose. 

A Napoli si sta cercando 
di appurare se Paolo Sebre-
gondi abbia avuto contatti 
con il nucleo di Roberto Ca
pone e quali siano stati i 
contatti fra il terrorista fe
rito a Latina ed il gruppo 
irpino. 

Le indagini — che sono 
avvolte dal più stretto ri
serbo — vengono coordinate 
dagli inquirenti che indaga
no sulla strage di Patrica. 

Ieri, intanto, è stata rin
tracciata a Napoli in un 
garage della zona dei tribu
nali la motoretta 50 del ter
rorista morto durante l'atten
tato al giudice Calvosa. Si 
tratta della stessa moto a 
bordo della quale era stata 
vista viaggiare più volte an
che Rosaria Biondi e che il 
giovane terrorista morto ave
va portato dal capoluogo ir
pino fino a Napoli. 

Ieri, intanto, nella sede del
l'ordine provinciale dei medici, 
alla presenza del ministro se
natore Francesco Bonifacio. 
del sindaco di Napoli, sena
tore Maurizio Valenzi. del 
presidente dell'ordine dei me
dici De Lorenzo, del profes
sor Zannini. preside della II 
facoltà di medicina, di nu
merosi medici e di cittadini. 
è stata commemorata la fi
gura del professor Alfredo 
Paolella, ucciso da un com-
mando di « Prima linea ». la 
mattina dell'I 1 ottobre. 

Per primo* ha preso la pa
rola il prof. De Lorenzo che 
ha ricordato la figura dello 
scomparso. Il professor Pao
lella — ha detto il presidente 
dell'ordine dei medici — era 
un collega stimato, per la 
sua carica di umanità, e per 
la sua grande competenza. 

Ma la sua caratteristica 
essenziale era la comprensio
ne dei problemi umani. E 
questa comprensione, questa 
carica umana l'ha ricordata 
anche il prof. Zannini, pre
side della seconda facoltà di 
medicina. « Non l'ho mai vi
sto arrabbiato, contrariato. 
sembrava che non avesse mai 
fretta, o meglio la sua fret
ta. la sua volontà di cam
biare era sempre contenuta 
— ha affermato Zannini —. 
Noi che lo abbiamo cono
sciuto abbiamo imparato ad 
apprezzarlo e a stimarlo, tan
to che era diventato il " cu
stode" della nostra facoltà. 
Ma di questa sua " impor
tanza ", lui non ne aveva 
mai abusato, rimanendo sem
pre se stesso ». 

Dopo l'intervento del pro
fessor Zannini, che ha ricor
dato tutte le tappe della car
riera del professor Alfredo 
Paolella, dagli inizi della car
riera a quando ha assunto 
l'incarico presso la seconda 
facoltà di medicina, è inter
venuto il ministro Bonifacio. 

« Non si può ricordare la 
figura di Alfredo Paolella 
senza anche ricordare — ha 
esordito il ministro Bonifa 
ciò "nel suo intervento — il 
magistrato Tartaglione ». 

Il ministro Bonifacio ha 
continuato affermando che 
attorno al terrorismo è ne
cessario fare « terra brucia
ta ». attuando le grandi ri
forme. sciogliendo i nodi del
la vita italiana, comprenden
do i fermenti dei giovani, 
di quella parte della popola
zione che rischia di essere 
emarginata. 

Sono stati — ha concluso 
il ministro — uccisi il pro
fessor Paolella e il magistra
to Tartaglione (ma con loro 
bisogna ricordare anche Aldo 
Moro): perchè tutti e tre 
portavano avanti un impe
gno per trasformare e mi
gliorare la vita italiana. 

IL PARTITO 
DONNE E COOPERAZIO-

NE — Oggi, in federazione, 
ore 16, riunione meridionale 
su donne e cooperazione, 
con Isaia Sales della segre
teria regionale del PCI. 

CONSIGLIERI PROVIN
CIALI — In federazione, ore 
18. riunione del gruppo con
siliare alla provincia. 

SITUAZIONE POLITICA 
— A San Lorenzo, ore 18, 
assemblea sulla situazione 
politica in preparazione del
lo sciopero del 16 prossimo, 
con Abenante. 

ATTIVO ZONA — A Mia-
no « Casa del Popolo », ore 
18,30, attivo di zona con Pa
store. 

MATERIALE PROPAGAN
DA — Tutte le sezioni sono 
invitate a ritirare quanto 
prima, in federazione, impor
tante materiale dì propa
ganda. 

CD POGGIOMARINO — 
A Poggiomarino, ore 18, riu
nione gruppo consiliare e co
mitato direttivo sulla situa
zione amministrativa e l'ini
ziativa del partito, con Dot-
torinl. 

SEMINARIO URBANISTI
CA — Domani inizia a Caso-
ria, ore 17,30, un seminario 
sulla urbanistica con relazio
ne di Siola. Giovedì, ore 
17,30, prosieguo e conclusione 
con Laezza e Demata. 

Ancora su sociologia e terrorismo 

Per l'individuo 
troppo poco spazio 

« Le facoltà di sociologia sono uno dei migliori "brodi 
di cultura" della guerriglia », come ha affermato qualche 
giorno fa sulla prima pagina de « Il Mattino», il pro
fessor Sabino Acquaviva? Perplessità, reazioni, proteste 
sono state immediate, soprattutto fra gli studenti e gli 
insegnanti delle facoltà di sociologia di Napoli • di 
Salerno. 

E cosi anche il dibattito — L'Unità ha già pubblicato 
una risposta del professor De Masi ad Acquaviva — ; oggi 
pubblichiamo un intervento del compagno Massimo Lo Ci
cero, che tiene conto anche del contributo portato alla 
discussione da un articolo del protesi. - Gilberto Marselli, 
pubblicato da « Il Matt ino» di domenica. 

T IBERIAMOCI. per prima 
*~* cosa, di una parola brutta 
ed inutile: la criminatizzu-
zione, 

t criminali, infatti, posso
no e debbono essere ricono
sciuti per quello che sono: 
per tutti gli altri, che, impro
priamente, venissero tacciati 
di criminalità, possono esse
re sufficienti parole come dif
famazione o accusa ingiusti
ficata e tendenziosa. 

Se «' accetta questo sug
gerimento linguistico, l'artt-
colo di Acquaviva sulla socio
logia può essere letto con ani-
7tio più disteso: in fondo il 
professore si limita ad inter
rogarsi — ed a interrogarci — 
sulle responsabilità della cul
tura sociologica nella forma
zione os'cnlogica ed indivi
duate di un terrorista. 

Probabilmente, per una sor
ta di deformazione professio
nale, la sede in cui la cultura 
sociologica viene prodotta e 
distribuita viene troppo dra
sticamente ridotta alle facol
tà universitarie: in tal modo 
si corre effettivamente il rì
schio di portare l'acqua al 
mulino di Montanelli e di 
quanti intendono assimilarle 
a campi paramilitari. 

Lungo la medesima defor
mazione professionale corro-
no la replica di De Masi ed 
il «break» di Marselli. Il pri
mo afferma l'infondatezza 
statistica dell'identità tra stu
dente d; snriolooia e terro
rista; ribadisce ta vocazione 
professionale alla coscienza 
infelice (della società) e 
quindi al martirio (da parte 
della società); attribuisce al 
sottosviluppo ed all'arroganza 
democristiana piuttosto che a 
Max Weber la pulsione verso 
il terrorismo: rivendica il 
contributo della facoltà di so
ciologia allo svecchiamento 
culturale del Mezzogiorno. 

Fenomeno, quest'ultimo, in
contestabile ma non del tutto 
concluso; se è vero, tanto per 
dirne solo una. che Orazio 
Massoni insegna sociologia 
nell'ateneo partenopeo! 

Il secondo richiama l'osti
lità dei potenti, politici ed 
accademici, alla disciplina in 
questione; individua nelle. 
inarginazione la condizione 
che rende i giovani disponi
bili ad essere reclutati da 
centri terroristici internazio
nali; denuncia una demago
gica ed eccessiva spericolatez-
za didattica e scientifica nei 
giovani docenti. 

Entrambi, dunque, ci for
niscono una sociologia: del 
potere, del terrorismo, del sot
tosviluppo, delle facoltà di 
sociologia, forse della stessa 
sociologia. Nessuno dei due. 
risponde alla domanda sul 
nesso tra cultura sociologica 
e scelta individuale per il 
terrorismo, perchè questo è 
appunto uno dei luoghi dove. 
attraverso lo scetticismo mec
canicistico del sociologo, è 
impossibile arrivare. 

Viene alla mente una tesi 
che Franco Ferrar otti espose 
sul Corriere, il 22 novembre 
1977: il vero limite del mar
xismo italiano sta nel suo ten

denziale finalismo; nella sua 
affinità con l'idealismo e !o 
storicismo piuttosto che con 
le tecniche della ricerca so
ciale empirica. 

Senza indugiare sulle possi
bili repliche, basta osservali' 
come l'introduzione troppo 
disinvolta di rozze strumen
tazioni di tecnologia sociale 
— non solo attraverso le fa 
colta di sociologia — sposan
dosi con le ingenuità sem
plificatrici della cultura cat
tolica e. marxista del nostro 
paese abbia determinato in 
certi strati giovanili una 
preoccupante inclinazione ver
so il terrorismo. 

Quando, cioè, lo spazio del
la responsabilità individuale 
viene sommerso dai rapporti 
sociali di produzione, dalle 
multinazionali, dai mass-me
dia e dalle terapie di gruppo 
nella loro versione più cre
tina e demoniaca; quando 
davvero sembra che sia scom
parsa oani possibile dimen
sione della persona umana, 
alloru essa riappare con la 
scontata — vecchia ed euro 
pea — fraseologia romantica 
del terrorismo: non c'è tec
nologia sociale che tenga. E' 
accaduto anche altrove, sta 
accadendo in Italia. 

Non si tratta, però, della de
flagrazione indotta da scien
ze sociali moderne in am
biente troppo «antico», si 
tratta — e. qui in parte ha 
ragione Marselli — anche del
la leggerezza con cui nel no
stro paese sono malgovernatc 
le istituzioni culturali. 

Ma non ci sono solo le col
pe dei giovani docenti: appli
care al malgoverno ed all'ar
bitrio una apparente equità 
peggiora invece di migliorare 
la situazione. Pensiamo al re
cente decreto-legge per l'uni
versità: esso scatena imme
diatamente due propensioni. 
grazie alla applicazione di 
criteri equi ad una realtà 
originatasi per procedure 
inique, quella verso il corpo
rativismo e quella verso il 
terrorismo. 

Insomma è troppo evidente 
la fuga dalle responsabilità 
per continuare ad invocare. 
soltanto legittimità dell'auto
rità ad essa preposta. Di que
sto processo di degradazione 
possono e devono essere rin
tracciati i massimi, e gli in
termedi. responsabili. 

La possibilità di responsa
bilizzare in futuro i cittadini 
passa per una salutare bo
nifica dell'ambiente, altrimen
ti si legittima la test che 
l'unico cambiamento possibile 
si origina con l'omicidio. 

Ma commetteremmo l'enne
sima ingenuità manichea se 
pensassimo che ali errori so
no tutti dall'altra parte. 

Ingenuità e compiaciute tol
leranze sono state presenti 
nello stesso movimento ope
raio ed i sociologhi, se sono 
disponibili, possono e devono 
aiutarne la scoperta e la ri
mozione. s<"»"» farti rinchiu
dere nel ghetto della perse
cuzione e dei perseguitati. 

Massimo Lo Cicero 

PICCOLA CRONACA 
Oggi martedì 14 novembre 

1978. Onomastico: Veneran
da (domani: Leopoldo). 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia • Riviera: via Car

ducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. San 
Giuseppe • S. Ferdinando: 
ria Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Mercato • 
Pendino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo • Vicaria: S. Gio
vanni a Carbonara 83; sta
zione centrale corso LLucci 5: 
calata Ponte Casanova 30. 
Stella - San Carlo Arena: 
via Foria 201; via Materdei 
72; corso Garibaldi 218. Colli 
Amine! : Colli Aminei 249. Vo
mere Arenella: via M. Pisci-
celli 138; via L. Giordano 144; 
via Merliani 33; via D. Fon
tana 37; via Simone Martini 
80. Fuorigrotta: piazza Mar-
c'Antonio Colonna 21. Soc-
eavo: via Epomeo 154. Poz
zuoli: corso Umberto 47. Mia-
no • Secondigliano: corso Se-
condigliano 174. Posillipo • 
Bagnoli: via L. Siila 65. Pog-
gioreale: via Stadera 139. Pon
ticelli - Pianura: via Provin
ciale 18. Chiaiano • Maria
nella • Piscinola: S. Maria a 
Cubito 441 • Chiaiano. 

FARMACIE DI TURNO 
Chiaia - Riviera: via Chiaia 

153; corso Vitt. Emanuele 122; 
via Mergellina 198. Posillipo: 
via Posillipo 84; via Manzo

ni 215. S. Ferdinando: via 
S. Lucia 60; S. Anna di Pa
lazzo 1. Montecalvario: via 
Speranzella 173; via Tarsia 6. 
S. Giuseppe: via Cervantes 
56. Avvocata: via F.M. Im-
briani 93; via Ventagileri 13. 
S. Lorenzo: via Foria 68. Vi
caria: corso Garibaldi 103; 
corso Garibaldi 265; via Ge
nova 27. Mercato: via C. Ca
paccio 9; corso Umberto 172. 
Pendino: via G. Savarese 75. 
Stella: via Materdei 72; San 
Severo a Capodimonte 31. 
S. Carlo Arena: calata Capo-
dichioo 123; via Guadagno 
33; via Verg'ni 63. Votnero-
Arenella: piazza Vanvitelli 
17; via Tino da Camaino 20; 
via Cilea 120; via P. Castel
lino 165; via G. Gigante 184. 
Colli Aminei: via Pietra val
le i l ; via Nuova San Rocco 
60. Fuorigrotta: via Cariteo 
21; via Cinzia Parco S. Pao
lo 44. Porto: via Depretis 
135. Poggioreale: vìa N. Pog-
gìoreale 21; piazza Lo Bian
co 5. Soccavo: via Epomeo 
489. Pianura: via Provincia
le 18. Bagnoli: Campi Fle-
grei. Ponticelli: via Ottavia
no. Barra: piazza De Fran-
chis 38. S. Giovanni a Tettuc
cio: corso San Gìov. a Te-
duccio 909. Miano: cupa Ca-
podichino 4. Trav. 35. Secon
digliano: corso Secondiglia
no 174. Chiaiano • Marianel
la . Piscinola: corso Napoli 

25 • Marianella. 


